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AL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

PAROLA D'ORDINE DEL DUCE AL PRESIDENTE BADOGLIO 

I l Governo fascista, con
sapevole dell'importan

za che le applicazioni del
la scienza hanno nei fe
nomeni sociali ed econo
mici e in conseguenza nei 
fattori politici, ha valoriz
zato ogni forma di attivi
tà culturale e scientifica 
e ha appoggiato ed appog
gia con tutti i mezzi il si· 
lenzioso e opere so eserci
te degli uomini di scienza 
che con tenacia e con fe
de affrontano le lunghe 
vigilie della med1tazione, 
dell'osservazione e dell'e
sperienza. 

Poco dopo l'avvento · del 
fascismo al potere, Mus
solini ha lanciato la pri
ma idea di un organo che 
coordinasse e disciplinas
se le ricerche scientifiche, 
così intimamente legate al 
progresso tecnico ed eco
nomico del paese. Dopo 
un periodo di preparazio
ne, l'idea si è andata ma
turando e il primo gen
naio del 1928, con un mes
saggio del Duce, il Gover
no Fascista affermava 
pubblicamente la sua vo
lontà di porre iì proble
ma della scienza e delle 
ricerche scientifiche al pri
mo piano dei problemi 
nazionali. 

Veniva così costituito il 
Consiglio N azionale delle 
Ricerche a presiedere il 
quale era chiamato colui 
r.he rappresentava glorio
samente, nel · mondo della 
scienza, il nostro Paese, 
Guglielmo Marconi, Presi
dent<:> della R. Accademia 
d'Italia. 

Il solenne insediamento 
del nuovo Istituto avveni
va al Campidoglio il 2 feb
braio 1929 con tin discorso 
del Duce che imitava i di
rigenti del Consiglio ad 
assumere il loro ufficio col 
sentimento di compiere un 
alto dovere nazionale. 

Il Consiglio N azionale 
delle Ricerche, fino dal
l'inizio, ·era . costituito dà 
dodici Comitati corrispon
denti ad altrettanti rami 
dell'attività scientifica, . dal
l'agricoltura alla chimica e 
alla fisica, dalla matemati
ca alla radiotelegrafia. 

Le ricerche dì immedia
to interesse nazionale ri
guardano, fra l'altro, .il 
problema demografico, che 
costituisce una delle preoc. 
cupazioni .e nello, stesso 
tempo una delle beneme" 
renze del Fascismo. Così 
il problema della nutrizio
ne, direttamente collegato 
con quello della produzio
ne asrari!ll ~ \li capitale 

La nuova ·sede del ' Consiglio Nazionale delle Ricerche è stata inaugurata dal Duce. Egli era atteso all'ingres. 
so dal Maresciallo Badoglio succeduto a Guglielmo Marconi alla Presidenza dell'Istituto stesso, dal vicepre
sidente Giannini, da! Ministro Segretario de! Partito, dai membri del Governo ecc. ecc. - Qui sopra il Duce, 

assieme al Presidente visita la nuova sede; e sotto il Presidente è tra le autoritd e i funzionari. 

importanza, perché dallo 
studio e dalla soluzione di 
esso dipendono ' la prospe
rità della razza e la sicu
rezza della Nazione. 

La storia insegna che 
spesso, durante le guerre, 
siano esse militari oppure 
economiche, i popoli attra
versano momenti difficili. 
Specie in tali momenti l'o
pera di organizzazione in 
grado di dare rapidamente 
pareri e notizie preparate 
da lunga mano o di conse
guire risultati pratici da 
esperienze da laboratorio, 
può essere più che mai 
preziosa. 

Durante la guerra itala
etiopica in cui l'Italia, oltre 
a svolgere un'azione milita
re, ha dovuto fronteggiare 
nel campo economico l'o
stilità di ben cinquanta
due nazioni, il Capo del 
Governo, in un memora
bile discorso pronunciato 
all'assemblea del Consiglio 
Nazionale delle Corpora
zioni, precisando quello 
che è stato chiamato lo 
<< Statuto economico >> del
l'èra nuova, ha portato al
l'ordine del giorno il Con
siglio Nazionale . delle Ri
cerche per il lavoro da 
esso compiuto, per quello 
che compie e per quello 
che dovrà compiere, gra
zie alle agevolazioni che 
gli sono date . dal Regime. 

Numerosi e complessi ap
parvero i problemi che 
venivano imposti alla scien
za da una situazione ino
pinatamente verificatasi per 
effetto delle sanzioni ed 
anche per la riforma del 
nuovo Stato corporativo. 

In· quell'occasione, in una 
intervista accordata da Gu
glielmo Marconi e apparsa 
su questa rivista, venivano 
passati rapidamente in ras
segna questi problemi e i 
mezzi più adatti per la lo
ro pratica soluzione. 'A con
clusione dell' intervista, il 
grande ·Scienziato diceva: ' 
Noi dobbiamo dare la no
stra collaborazione perché 
lo Stato, nella esplorazione 
destinata a scoprire e ad 
ampliare le risorse naturali 
del paese e nel vagliare e 

· promuovere le attività in
dustriali, s'[lenda con com
petenza le sue energie; noi 
dobbiamo essere la consu
lenza · tecnico-scientifica e 
pe~eiò disinteressata dello 
Stato. 

Come vi è un Consiglio 
di Stato, per i problemi 
giuridici e amministrativi, 
il Consiglio Nazionale del
le Ricerche può conside
rarsi app~to I:Qffi~ U çgn. 
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-l! Sal_one d'onore dell'Istituto è decorato da vigorosi affreschi 
del pittore Achilli. Osservate, qui sopra, l'affresco dedicato a 
Leonardo da Vinci e sotto quello con la figura di Alessandro 

' Volta che ha in -mano la pila da lui inventata. 

siglio tecnico del Governo, non soltan
to da 'un punto · di vista unilaterale, 
come spesso avviene nelle · Commissio
ni specializzate, nia utilizzando tutti 
gli elementi che concorrono nel con
cretare le più opportune soluzioni con 
c~iteri eminentemente pratici e agli ef
fetti di un'autarchia economica. 

,Al _Consiglio Nazionale delle Ricerche 
coordinano le loro attività enti scien
tifici che hanno antiche benemerenze e 
istihtti nuovi. clie sono animati dal de
siderio di · conquist~sele. 

lavori Antonio Carlini. Il Comitato si 
avvalse della collabor"azione del Sin
dacato Nazionale fascista degli inge
gneri e principalmente dell'opera di Da
goberto Ortensi per le linee architetto
niche e per la decorazione. 

Nel seminterrato sJno allogati i ma
gazzmi dei lfbri e delle riviste, un ga
binetto di riproduzioni fotografiche, la 
cabina elettrica ecc. Al piano terreno 
tr0vano posto la biblioteca e il docu
mentario dei primati scientifici e tecnici 
italiani. Questo documentario, promos
so per iniziativa del prof. Frascherelli 
e curato dal prof. Giulio Provenza!, 
col valido aiuto degli uffici storici dei, 
Ministeri militari e di specializzati n el
le varie branche dello scibile, merita 
di essere dettagliatamente illustrato. 

Gli ambienti del secondo piano sono 
destinati agli uffici della Segreteria e 
ai Comitati ospitati dal Consiglio. 

Al terzo piano è il salone d'onore o 
salone del Gran Consiglio, le cui pareti 
sono decorate con vigorosi affreschi del 
pittore Antonio Achilli, su temi stu
diati dall'ing. Edoardo Lombardi. Que
ste decorazioni dalle grandi figure il
lustrano alcuni dei contributi memo
rabili del genio italiano al progresso 
del pensiero scientifico attraverso i tem
pi e consacrano in una allegoria l'im
portanza decisiva che la Scienza e la 
Tecnica, inquadrate nel Regime corpo
rativo e coordinate e avvalorate dal 
Consiglio delle Ricerche, possono e de
vono esercitare per la prosperità e la 
difesa del Paese. La figurazione ha ini-' 
zio coi discepoli di Pitagora, seguono 
Archimede siracusano e Lucrezio Ca
ro cultore e cantore ·della' filosofia na
tu~-ale . scelto a simboleggiare il ·pensie
ro scientifico romano. Altre figure ri
prodotte nelle decorazioni sono Cristo
foro Colombo, Leonardo da Vinci, G-a
lileo, Spallanzani e Volta. Nella pare
te, in cui sono rappresentate la Scienza e 
la Tecnica a servizio del P aese, sta alla 
destra la gran mole di Palazzo Vene
zia, da dove l'Uomo guida l'intera Na
zione, parla al popolo disciplinato e 
concorde, laborioso e fecondo. La sua 
voce non è ascoltata soltanto da chi 
gremisce la piazza, ma raggiunge nel 
medesimo istante le città e le campa
gne, le darsene e · i cantieri, gli uomini 
della vanga e gli uomini del libro, di 
qua e di là dai monti e dal mare, per 
la guerra e per la pace. Questo mira
colo è dovuto alla Tecnica, a una Tec
nica nuova germogliata dalla geniale in
tuizione di Guglielmo Marconi, sorret
ta dalla Scienza ardua e complessa in 
cui la ·Matematica e la ·Fisica sono pret
tamente ·intrecciate. Da questa comunio
ne è sorto il formidabile strumento 
della radiodiffusione. Sulla sinistra del 
quadro sta il Palazzo' del Consiglio Na
zionale delle Ricerche, non archivio di 
fogli morti, centro propulsore nella vita 
della N azione. 

Fra le altre opere d'arte che decorano 
la sede dell'Istituto · ricordiamo i busti 
in bronzo del Re , Imperatore e del Du-
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Qui sopra un altro affresco del Salone d'onore, particolare 
della parete dedicata a Cristoforo Colombo e, sotto. lo scien
ziato Lazzaro Spallanzani. Son tutte figure che illustrano al-

cuni dei contributi del genio italiano al!a scienza. 

ce, dello scultore Domenico Ponzi, che 
si trovano nel salone d·el Conkiglio e il 
busto In: marmo di Guglielmb Marco
ni, dello scultore Guarino Roscioli, nel
la sala di riunione del' Direttorio. Dello 
stesso scultore . sono i . busti di insignì 
uomini di Scienza di tutte le epoche, 
distribuiti in varie sale del Palazzo. 

Colla visita del -Duce, effettuata il 20 
corrente, è stata ufficialmente inaugu
rata la sede · del 'Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, « supremo Consiglio tec
nico dello Stato », come lo definisce la 
legge. Il giorno stesso della visita, il 
Duce ha: insediato àlla Presidenza il 
succ·essore di Guglie-lmo Marconi, il Ma
resci?llo d'Ita1ia . Pietro Badoglio, con- · 
quistatore dell'Impero. Vice presidenti 
del Consiglio · delle Ricerche sono · il se- · 
natore Amedeo Giannmi, l'on. Gian: Al
ber.tò Blanc e il prof. Nicola Parravano. 

Nel prendere congedo dall'Istituto, il 
Duce ebbe a dire al Maresciallo Bado
glio:' «'Allora: siamo_ intesi: Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, si funziona 
per l'autarchia .,; __ 

'con una legge speciale, veniva deli
berata ìa costruzione della sede del 
Consiglio. Nazio~ale delle Ricer.che al 
ter~ille · del viale del Policlinico, tra 
la. Città. Universitaria e gli edifici del 
Ministero dell'Aeronautica. Il Diretto
rio dél coU:siglio affidava lo studio del 
progetto al Comitato Nazionale per la 
Ingegneria, _costituendo· altresì uha ap
posita Commissione composta del sena
tore· ing. Luigi . Cozza, presidente del 
Comitato ste,sso, dal prof. ·gr. uff. Ugò 
Frascherelli, Segretario generale del 
Consig~o delle Ricerche, e dell'on. ing. 
Del ' Bufalo; Segretario generale del 
Comitatò per l'Ingegneria. Direttore dei 

• Aspetto della nuova sede del Consiglio Nazionale delle Ricerche che s'innalza al 

Una semplice parÒÌa: d 'ordine che ha 
più valore di un , lungo 'discorso. ' 

termine de! Viale del Policlinico presso la Città Universitaria. Lo studio del pro
getto dell'edificio era stato lif!idato al Comitato nazionale per la Ingegneria. G. 8 , 
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